
 

 

Gli auguri per il nuovo anno del Segretario Generale 

NEL 2013 CI SARA’ BISOGNO DEL CONTRIBUTO DI TUTTI 

 

Colleghe e Colleghi, Amici, 

il 2012 ha rappresentato indiscutibilmente un passaggio difficilissimo per l’Or.S.A., arrivata alla 

sottoscrizione di un Contratto complesso , in un contesto socio – economico segnato da una crisi 

che l’Europa moderna non aveva ancora conosciuto e che ha fatto sentire tutto  il suo peso anche 

al tavolo confindustriale. 

Abbiamo lavorato duro per tutelare lavoro, salario e livelli occupazionali con un occhio al futuro 

prima ancora che al presente: strutturare, cioè, un Contratto che possa divenire elemento 

regolatore del lavoro davanti all’accelerazione dell’apertura del mercato ferroviario che 

caratterizzerà i prossimi anni e che segnerà anche l’anno che sta per arrivare. Se ci saremo riusciti 

lo diranno gli appuntamenti che sono dietro l’angolo: le gare per il servizio regionale, il futuro di 

Cargo, la tenuta dell’Impresa FS sempre sotto la possibile mannaia della separazione societaria. 

Guardare all’anno che sta per concludersi significa anche affrontare – con coraggio e trasparenza  

–  il nodo del nostro dibattito interno, spesso lacerante e non ancora superato.  Nemmeno il chiaro 

risultato referendario tra i nostri iscritti ha consentito di “metabolizzare”  la firma sul CCNL della 

Attività ferroviarie e sul Contrato Aziendale di Gruppo. 

È stata una scelta maturata dopo altri, ponderata e discussa dentro l’Organizzazione e tra i 

lavoratori. Il frutto di una capillare informativa tra gli iscritti e di un modo diverso ed innovativo di 

consultare la base. 

Oggi non è più tempo di macerarsi su una inutile disputa di principio, l’OrSA deve guardare avanti 

con la consapevolezza delle difficoltà che presenteranno le sfide future, alle quali dobbiamo 

presentarci preparati, coesi, in grado di dire la nostra  nel solco del nostro modo di fare Sindacato:  

senza compromessi e senza passi indietro. Lo abbiamo fatto dentro il Contratto di FS e lo stiamo 

ancora facendo a Trenord, lo specchio di come un Contratto Aziendale – sottrattosi ai vincoli della 

contrattazione nazionale – stia causando danni ai lavoratori ed ai cittadini della Lombardia.  Noi 

questo modo di spezzare l’unicità contrattuale della Categoria lo stiamo combattendo e lo 

combatteremo in tutte le Aziende e con tutti i lavoratori che vorranno sostenere e condividere le 

idee del Sindacato Autonomo . 

Nel 2013 avremo bisogno di tutti noi e di tutti Voi perché i temi legati all’applicazione del 

Contratto nelle Aziende e sui bandi di gara, al recupero dei diritti previdenziali negati, alla carenza 



dei finanziamenti al trasporto ferroviario, alle regole di rappresentanza del Sindacato nei luoghi di 

lavoro non consentono a nessuno operazioni di divisione dei ferrovieri che servirebbero 

unicamente a rafforzare le controparti datoriali ed a completare quell’opera di marginalizzazione 

dei Sindacati indipendenti, alternativi  e di base sulla quale tanto si stanno spendendo le OO.SS. 

Unitarie, come dimostra anche la separazione del tavolo di trattativa, ancor oggi pretesa da Filt-

Fit-Uilt-Fast e Ugl. Altro che omologazione, restiamo un interlocutore scomodo e determinato non 

solo per l’Impresa!  

Poco male, l’OrSA continuerà le sue battaglie nel confronto con le controparti datoriali e nei luoghi 

di lavoro forte della propria storia e delle proprie lotte, coerente con gli impegni assunti con i 

ferrovieri  che ribadiremo nel documento programmatico 2013 che sarà discusso ed approvato 

dagli organi decisionali del Sindacato nei primi giorni del prossimo anno. 

Costruiamo insieme il nostro futuro di lavoratori e di cittadini nell’unità degli intenti e delle azioni. 

L’OrSA c’è! 

Buon 2013 a tutti i Ferrovieri ed alle loro famiglie.    

      

 


